
Allegato A 

AVVISO PUBBLICO DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 

finalizzata alla stipula di una o più convenzioni di durata biennale 

per la RACCOLTA DEI DATI RELATIVI AL CENSIMENTO DELL’AVIFAUNA 

ACQUATICA SVERNANTE NELLE ZONE UMIDE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA, 

COORDINATA DALL’ISPRA NELL’AMBITO DEL PROGETTO “INTERNATIONAL 

WATERBIRD CENSUS” (IWC), E PER IL MONITORAGGIO DI SPECIE DI AVIFAUNA 

DI INTERESSE CONSERVAZIONISTICO, GESTIONALE E IAS.   

Per dare attuazione all’art. 2, commi 3, 4 e 5 bis della L.R. n. 

8/1994 e a quanto previsto dal capitolo 5 del “Piano faunistico-

venatorio regionale dell’Emilia-Romagna 2018-2023” prorogato con 

deliberazione n. 149 del 21 dicembre 2023, la Regione Emilia-Romagna 

intende sottoscrivere una o più convenzioni per la realizzazione 

delle attività di raccolta di dati relativi al censimento 

dell’avifauna acquatica svernante nelle zone umide, coordinata 

dall’ISPRA nell’ambito del progetto “International Waterbird Census” 

(IWC), per il monitoraggio delle specie allodola, pavoncella, 

tortora selvatica, moretta, moriglione, marangone minore, aquila 

reale, falco pellegrino, gufo reale, fratino e per il monitoraggio 

di altre specie di avifauna che producono impatti alle produzioni 

agricole e alla biodiversità, fra cui le IAS. 

La/e convenzione/i può/possono essere sottoscritta/e con 

Associazioni/Gruppi/Organizzazioni di Volontariato regolarmente 

iscritti al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) di 

cui all’art. 54 del D. Lgs. n. 117/2017 e dell’art. 31, comma 7 del 

D.M. n. 106 del 15/09/2020, nel rispetto dei principi di non 

discriminazione, parità di trattamento, efficienza economica, 

adeguatezza, proporzionalità e trasparenza.  

La/e convenzione/i è/sono sottoscritta/e anche in applicazione di 

quanto previsto dalle “Linee guida sul rapporto tra pubbliche 

amministrazioni ed enti del terzo settore negli artt. 55-57 del 

d.lgs. n. 117/2017 (Codice del terzo settore)”, adottate con Decreto 

del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 72 del 31 marzo 

2021. 

Attività oggetto di convenzione 

Le attività oggetto di convenzione sono distinte in due Gruppi: 

Gruppo 1 

a) condivisione ed utilizzo dei dati del censimento annuale dell’avifauna 

acquatica svernante nelle zone umide del territorio della Regione, 

con integrazione della serie storica dei dati;  



b) eventuale individuazione di ulteriori siti di interesse (nell’ambito e 

secondo quanto previsto dal progetto IWC); 

Gruppo 2 

c) monitoraggio di allodola, pavoncella, tortora selvatica, moretta, 

moriglione, marangone minore, aquila reale, falco pellegrino e gufo 

reale; 

d) monitoraggio di cormorano, colombaccio, oca selvatica (e altre 

specie di oche presenti in territorio regionale), fenicottero rosa, gru, 

storno, parrocchetto dal collare e parrocchetto monaco, IAS presenti 

sul territorio regionale (come Ibis sacro, Oca egiziana, Gobbo della 

Giamaica); 

e) supporto alle attività di tutela e valutazione del successo riproduttivo 

del fratino; 

che daranno origine a un’unica convenzione per le attività indicate 

al Gruppo 1 e per le attività indicate al Gruppo 2, nel caso venga 

individuato un solo soggetto che esegua tutte le attività oppure 

due convenzioni separate nel caso si individuino soggetti diversi 

che eseguano le attività previste.  

Nel dettaglio le attività oggetto di convenzionamento sono le 

seguenti: 

Con riferimento all’attività a) - raccolta dati riferiti al progetto 

IWC:  

a.1) censire le zone secondo le priorità temporali definite da ISPRA 

(gennaio 2026 e gennaio 2027);  

a.2) individuare, in funzione del rispetto delle tempistiche per 

svolgere le attività di censimento indicate da ISPRA, la stessa 

data per il censimento di comprensori di zone umide contigui e/o 

per i quali sono noti movimenti regolari tra un territorio 

provinciale e l’altro;  

a.3) prima dell’avvio delle attività di campo, comunicare le date 

prescelte per i censimenti e le date alternative in caso di nebbia 

ai Settori Territoriali competenti e alle aree protette, che 

provvederanno a darne comunicazione via lettera, fax o posta 

elettronica ai proprietari e/o conduttori delle zone per le quali 

occorre un permesso di accesso, nonché alle Polizie provinciali;  

a.4) in funzione del rispetto delle tempistiche per svolgere le 

attività di censimento indicate da ISPRA, raccogliere, per il 

tramite dei coordinatori individuati da ISPRA su scala provinciale 

o sub provinciale, le adesioni dei rilevatori provvisti di apposito 

patentino rilasciato dall’ISPRA e disponibili nei giorni stabiliti 



per i censimenti ed organizzarli in squadre insieme ad agenti della 

Polizia provinciale e ad altri collaboratori volontari, diffondendo 

le conoscenze sull’argomento (conoscenza del territorio da censire, 

delle specie ornitiche da censire e delle tecniche di censimento 

più appropriate);  

a.5) compilare le schede IWC con i dati delle zone censite ed il 

loro inserimento nel software predisposto dall’ISPRA, terminate le 

attività di campo;  

a.6) redigere un rapporto sintetico entro il 30 giugno di ciascun 

anno di validità della presente convenzione contenente, in formato 

editabile e concordato con la Regione: 

- una valutazione di sintesi delle attività svolte e dei risultati 

ottenuti; 

- i risultati dei censimenti per ogni zona (sotto forma di tabelle); 

- i dati raccolti riferiti alle diverse specie ed il trend rispetto 

agli anni precedenti, con integrazione della serie storica dei 

dati;  

- una sintesi divulgativa da condividere sul portale istituzionale 

regionale delle attività svolte e dei risultati ottenuti.  

a.7) predisporre, in collaborazione con la Regione, una 

pubblicazione relativa alle informazioni raccolte sulle specie 

svernanti dall’anno 2010 e relativa divulgazione;   

In sede di presentazione del rapporto sintetico dovrà essere 

trasmessa la nota spese, debitamente sottoscritta dal soggetto 

realizzatore, corredata dai relativi documenti giustificativi delle 

spese sostenute per l’esecuzione delle attività. 

Con riferimento all’attività b) – eventuale individuazione di 

ulteriori siti di interesse (nell’ambito e secondo quanto previsto 

dal progetto IWC): 

b.1) con riferimento all’eventuale individuazione di nuovi siti di 

interesse da censire l’attività è svolta, in maniera opportunistica, 

nel corso dell’anno al fine di consentire l’aggiornamento del 

catasto delle zone umide dell’Emilia-Romagna, predisposto da ISPRA, 

da censire nell’ambito del Progetto IWC. Per ogni zona umida 

verranno indicati comune, provincia ed altre informazioni rilevanti 

ai fini delle attività di censimento. Le nuove aree individuate 

entro il 31 dicembre di ciascuna annualità oggetto di convenzione 

dovranno essere restituite entro il 30 giugno di ciascun anno 

mediante supporto cartografico in formato concordato con la Regione. 

http://motori.quotidiano.net/autoemotonews/rimborso-chilometrico-aci-come-calcolarlo.htm


Unitamente alla cartografia dovrà essere presentata la nota spese, 

debitamente sottoscritta dal soggetto realizzatore, corredata dai 

relativi documenti giustificativi delle spese sostenute per 

l’esecuzione delle attività. 

Con riferimento all’attività c) - dati di monitoraggio di allodola, 

pavoncella, tortora selvatica, moretta, moriglione, marangone 

minore, aquila reale, falco pellegrino e gufo reale:   

c.1) organizzare la raccolta delle informazioni in maniera 

standardizzata e replicabile, nel rispetto della fenologia di 

ciascuna specie e in maniera rappresentativa sul territorio 

regionale; 

c.2) se e qualora necessario, comunicare in tempo utile le date 

prescelte per le uscite ai Settori Territoriali competenti e alle 

aree protette, che provvederanno a darne comunicazione via lettera, 

fax o posta elettronica ai proprietari e/o conduttori delle zone 

per le quali occorre un permesso di accesso, nonché alle Polizie 

provinciali;  

c.3) redigere un rapporto sintetico entro il 15 dicembre di ciascun 

anno di validità della presente convenzione contenente, in formato 

editabile e concordato con la Regione: 

- la valutazione complessiva delle attività svolte e dei 

risultati ottenuti; 

- i risultati dei censimenti per ogni zona (sotto forma di 

tabelle); 

- i dati raccolti riferiti alle cinque specie ed il trend 

rispetto agli anni precedenti (se disponibile);  

- una sintesi divulgativa da condividere sul portale 

istituzionale regionale delle attività svolte e dei risultati 

ottenuti. 

Unitamente al rapporto sintetico dovrà essere presentata la nota 

spese, debitamente sottoscritta dal soggetto realizzatore, 

corredata dai relativi documenti giustificativi delle spese 

sostenute per l’esecuzione delle attività. 

Con riferimento all’attività d) - monitoraggio di cormorano, 

colombaccio, oca selvatica (e altre specie di oche presenti in 

territorio regionale), fenicottero rosa, gru, storno, parrocchetto 

dal collare e parrocchetto monaco, IAS presenti sul territorio 

regionale (come Ibis sacro, Oca egiziana, Gobbo della Giamaica)  

d.1) organizzare la raccolta delle informazioni in maniera 



standardizzata e replicabile, nel rispetto della fenologia di 

ciascuna specie e in maniera rappresentativa sul territorio 

regionale; 

d.2) se e qualora necessario, comunicare in tempo utile le date 

prescelte per le uscite ai Settori Territoriali competenti e alle 

aree protette, che provvederanno a darne comunicazione via lettera, 

fax o posta elettronica ai proprietari e/o conduttori delle zone 

per le quali occorre un permesso di accesso, nonché alle Polizie 

provinciali;  

d.3) redigere un rapporto sintetico entro il 15 dicembre di ciascun 

anno di validità della presente convenzione contenente, in formato 

editabile e concordato con la Regione: 

- la valutazione complessiva delle attività svolte e dei risultati 

ottenuti; 

- i risultati dei censimenti per ogni zona (sotto forma di 

tabelle); 

- i dati raccolti riferiti alle specie ed il trend rispetto agli 

anni precedenti (se disponibile);  

- una sintesi divulgativa da condividere sul portale 

istituzionale regionale delle attività svolte e dei risultati 

ottenuti. 

Unitamente al rapporto sintetico dovrà essere presentata la nota 

spese, debitamente sottoscritta dal soggetto realizzatore, 

corredata dai relativi documenti giustificativi delle spese 

sostenute per l’esecuzione delle attività. 

 

Con riferimento all’attività e) - tutela e valutazione del successo 

riproduttivo del fratino:  

e.1) organizzare la raccolta delle informazioni in maniera 

standardizzata e replicabile e nel rispetto della fenologia e 

biologia della specie e nei siti di nidificazione presenti in 

Emilia-Romagna; 

e.2) se e qualora necessario, comunicare in tempo utile le date 

prescelte per le uscite ai Settori Territoriali competenti e alle 

aree protette, che provvederanno a darne comunicazione via lettera, 

fax o posta elettronica ai proprietari e/o conduttori delle zone 

per le quali occorre un permesso di accesso, nonché alle Polizie 

provinciali;   

e.3) redigere un rapporto entro il 15 dicembre di ciascun anno di 

validità della presente convenzione contenente, in formato 



editabile e concordato con la Regione: 

- i risultati del monitoraggio per ogni zona (sotto forma di 

tabelle) e possibilmente ogni sito di nidificazione 

(georeferenziato); 

- i dati acquisiti ed il trend rispetto agli anni precedenti; 

- le eventuali attività di tutela dei siti di nidificazione 

realizzate; 

- la valutazione del successo riproduttivo. 

Unitamente al rapporto dovrà essere presentata la nota spese, 

debitamente sottoscritta dal soggetto realizzatore, corredata dai 

relativi documenti giustificativi delle spese sostenute per 

l’esecuzione delle attività. 

Durata della convenzione  

Qualora la convenzione concernente l’esecuzione delle attività del 

Gruppo 1 e del Gruppo 2 sia unica, decorre dalla data di 

sottoscrizione e comunque non prima del primo gennaio 2026 e dura 

fino al 31 dicembre 2027. 

Nel caso di stipula di più convenzioni sono previsti i seguenti 

termini:  

- la convenzione concernente l’esecuzione delle attività del 

Gruppo 1 decorre dalla data di sottoscrizione e dura fino al 30 

giugno 2027; 

- la convenzione concernente l’esecuzione delle attività del 

Gruppo 2 decorre dalla data di sottoscrizione e dura fino al 31 

dicembre 2027. 

Risorse disponibili  

L’onere complessivo massimo derivante dall’attivazione di una o più 

convenzioni ammonta ad euro 70.000,00 - a titolo di rimborso delle 

spese sostenute senza che ciò costituisca alcuna forma di 

corrispettivo - ripartite in euro 35.000,00 per ciascuna annualità, 

così ripartito: 

• euro 13.000,00 per le attività del Gruppo 1 (attività lett. 

a) e b)); 

• euro 22.000,00 per le attività del Gruppo 2 (lett. c), d) ed 

e)). 

Rendicontazione e rimborso spese 



L’Associazione/Gruppo/Organizzazione presenta una rendicontazione 

dei costi sostenuti nelle modalità e nei termini di seguito indicati: 

 

 

ANNO 2026 

Importo max e 

convenzione 

Tranche di 

pagamento 

Attività Per costi sostenuti 

dal-al: 

Da presentare 

entro il: 

€ 13.000,00 

Convenzione 

Gruppo 1  

tranche unica attività lett. a) e b) Gennaio 2026  30/06/2026 

€ 22.000,00 

Convenzione 

Gruppo 2 

tranche unica attività lett. c), d) 

ed e) 

Inizio convenzione 

e comunque non 

prima del 1/1/2026 

-15/12/2026 

15/12/2026 

ANNO 2027 

Importo max e 

Convenzione 

Tranche di 

pagamento 

Attività Per costi sostenuti 

dal-al: 

Da presentare 

entro il: 

€ 13.000,00 

Convenzione 

Gruppo 1 

tranche unica attività lett. a) e b) Gennaio 2027  30/06/2027 

€ 22.000,00 

Convenzione 

Gruppo 2 

tranche unica attività lett. c), d) 

ed e) 

01/01/2027 -

15/12/2027 

15/12/2027 

Saranno oggetto di rimborso le spese sostenute esclusivamente per 

lo svolgimento delle attività previste e nei periodi indicati nella 

presente convenzione relative a:  

• vitto e alloggio (nei limiti stabiliti per le trasferte dei 

dipendenti regionali);  

• spese di viaggio (spese autostradali, parcheggio, indennità 

chilometrica);  

• spese di assicurazione del personale impegnato nell’attività;  

• spese per il noleggio di imbarcazioni; 

• spese sostenute per l’acquisto di attrezzature necessario per le 

attività di monitoraggio (nella misura massima di euro 516,00 o 

in quota parte di ammortamento per importi superiori); 



• spese per l’acquisto di materiale formativo finalizzato 

all’accrescimento dei propri volontari; 

• spese per la pubblicazione di materiale divulgativo; 

• spese per il supporto amministrativo per la gestione dei dati; 

• spese per l’acquisto di materiale a difesa dei siti di 

nidificazione del fratino.  

Il Settore regionale competente procederà alla liquidazione delle 

spese, entro il limite massimo stabilito per ciascuna annualità, a 

seguito dell'istruttoria sulla documentazione di spesa, entro il 

termine di novanta giorni successivi alla data di presentazione 

della rendicontazione, in conformità alle direttive fornite dalla 

Regione, fatti salvi gli ulteriori termini connessi ad eventuali 

richieste di integrazione e/o ai necessari controlli 

amministrativi. 

Requisiti per la partecipazione 

Possono presentare manifestazione di interesse per la stipula di 

una o più convenzioni l’Associazione, il Gruppo e l’Organizzazione 

di volontariato che: 

• sia regolarmente iscritta al Registro Unico Nazionale del Terzo 

Settore (RUNTS) di cui all’art. 54 del D. Lgs. n. 117/2017 e 

dell’art. 31, comma 7 del D.M. n. 106 del 15/09/2020;  

• abbia finalità statutarie compatibili (da dimostrare mediante 

allegazione di una copia dello Statuto); 

➢ per l’attuazione delle attività del Gruppo 1 (attività lett. a) 

e b)): 

• disponga al suo interno di specifiche e comprovate competenze 

nel monitoraggio e nella conoscenza dell’avifauna regionale 

secondo le diverse fenologie specie-specifiche, anche 

dimostrabile attraverso riconoscimenti quali abilitazioni 

rilasciate da ISPRA al censimento dell’avifauna acquatica 

svernante e incaricati al coordinamento regionale degli IWC;   

• disponga di una serie di dati pregressi utili a comprendere 

le dinamiche relative ai popolamenti delle specie oggetto 

della presente convenzione in Emilia-Romagna; 

• possa aver accesso ai dati presenti nelle principali e 

autorevoli piattaforme di citizen-science di settore;  

• abbia una approfondita conoscenza del territorio regionale e 

degli ambienti idonei per la sosta, svernamento e 

nidificazione delle specie oggetto della presente convenzione; 



➢ per l’attuazione delle attività del Gruppo 2 (attività lett. 

c), d) ed e): 

• disponga al suo interno di specifiche e comprovate competenze 

nel monitoraggio e nella conoscenza dell’avifauna regionale 

secondo le diverse fenologie specie-specifiche, 

nell’inanellamento a scopo scientifico o ancora attraverso 

pubblicazioni di settore;   

• disponga di una serie di dati pregressi utili a comprendere 

le dinamiche relative ai popolamenti delle specie oggetto 

della presente convenzione in Emilia-Romagna; 

• possa aver accesso ai dati presenti nelle principali e 

autorevoli piattaforme di citizen-science di settore; 

• abbia una approfondita conoscenza del territorio regionale e 

degli ambienti idonei per la sosta, svernamento e 

nidificazione delle specie oggetto della presente convenzione. 

Manifestazione d'interesse 

L’Associazione, il Gruppo o l'Organizzazione presenta specifica 

manifestazione d'interesse per la stipula di una o più convenzioni, 

secondo il modello allegato, presso la “Regione Emilia-Romagna – 

Settore Attività faunistico-venatorie, pesca e acquacoltura - 

Direzione Generale Agricoltura, caccia e pesca - Viale della Fiera, 

8 - 40127 Bologna -, entro il termine perentorio del 10 dicembre 

2025  ore 12.00, tramite casella di posta elettronica certificata 

(PEC)all’indirizzo: territoriorurale@postacert.regione.emilia-

romagna.it 

La PEC deve riportare nell’oggetto la seguente dicitura: 

“Manifestazione di interesse per la stipula di una o più convenzioni 

per la raccolta dei dati relativi al censimento dell’avifauna 

acquatica svernante nelle zone umide della Regione Emilia-Romagna, 

coordinata dall’ISPRA nell’ambito del progetto “INTERNATIONAL 

WATERBIRD CENSUS” (IWC), e per il monitoraggio di specie di avifauna 

di interesse conservazionistico, gestionale e IAS”. 

Responsabile, criteri di priorità, termine del procedimento ed 

istruttoria 

Il responsabile del procedimento è il responsabile del Settore 

Attività faunistico-venatorie, pesca e acquacoltura.  

L'istruttoria è effettuata dal Settore competente e si conclude 

entro il termine di 15 giorni successivi alla scadenza del termine 

previsto per la presentazione della manifestazione d'interesse. 

mailto:territoriorurale@postacert.regione.emilia-romagna.it
mailto:territoriorurale@postacert.regione.emilia-romagna.it


Qualora vengano richieste integrazioni, il termine del procedimento 

è sospeso fino alla data di presentazione delle stesse. 

Considerata la natura dell’Associazione, del Gruppo o 

dell'Organizzazione, quale soggetto iscritto nel Registro di cui 

all’art. 54 del D. Lgs. n. 117/2017 e dell’art. 31, comma 7 del D.M. 

n. 106 del 15/09/2020, il Settore competente non procede alla 

verifica dei requisiti di onorabilità.   

In presenza di più candidature per le medesime attività che 

soddisfano i requisiti, il Responsabile del Settore Attività 

faunistico-venatorie, pesca e acquacoltura procede a individuare il 

soggetto realizzatore selezionando la candidatura in possesso della 

maggiore esperienza documentata su attività assimilabili. 

Il Responsabile del Settore Attività faunistico-venatorie, pesca e 

acquacoltura provvede con proprio atto:   

- alla individuazione di uno o più soggetti con cui sottoscrivere 

la/e convenzione/i; 

- alla definizione del testo di convenzione quale derivante dallo 

schema approvato unitamente al presente Avviso e dalle eventuali 

integrazioni tecniche connesse;  

- all'assunzione dei relativi impegni di spesa; 

- alla sottoscrizione, per conto della Regione, della/e 

convenzione/i. 

Il trattamento dei dati forniti in sede di manifestazione di 

interesse avviene nel pieno rispetto del Regolamento UE n. 679/2018, 

esclusivamente per finalità connesse allo svolgimento della 

procedura in oggetto. 


